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E ER IL s FABIO BOCCAMAZDEIS" Persei for: 
| Ciualiere dell'O rdine di Santo Michele. 
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== "Io volefsi raccontar tutte le ragioni,che m'hanno indutto à dedicare à V.S.Illuftre quefto nuouo 
9 mio volume di Madrigali farebbe troppo lunga diceria,& forfitale,che fe ben verifsima, non E 
rebbe per tale riceuuta: sia dunque fola quefta baftante,che hauendo dal primo giorno,ch’io la 
conobbiriceuuto da lei & per lei, molti & fegnalati fauóti, non folo in perfona mia, ma d'amici, 
non folo in prefenza,ma in affenza;& per ció fentendomi fatto adoffo vn cumulo d'obligo infini- 
| to,non poteua, o potendo non doueua più differire a palefarlo con quefta mia, qualunque fi fia , 
fignification d'amore, dico a palefarlo , non fperando giamai di potermene fcaricare : Potrei con verità allegare 
la graríde fua inclinatione.verfo la Mufica,fegho eutdente fecondo i Platonici d'animo nobile; & ben armoniza- 
to: Potrei parimente addurre la gentilezza,la humanità,la gratia;&le altre amabilifsime qualità fue, per lequali 
non folo al S. Cardinale Orfino fuo & mio patrone è {tata meritamente fempre cara, ma da principali Signori, & 
Principi è ftata fempre amata,ftimata,& anchora,come vltimamente dal Re Chriftianifs.honorata: ma dubito di 
nonincorrere nel commune biafmo di quefte dedicatorie littere. Nonle fia dunque graue ch'io m'habbia prefo 
ardire di mandar in luce quefti Madrigali fotto'] nome fuo , nón tanto per folleuar , & appagar in parte l'animo 
mio,quanto per loro vtilità,accioche,fi come ella, douunque è conofciuta è amata & defiderata, cofi quefte ope- 
re mie vengano à préder qualità da lei, & à V.S.baciolamano pregádoli felicità. Da Vienna a di ro.Ottob.15 74. 


È Di V. S. Illuftre 


Pas UT — Affettionatifís.Seruitore 


Filippo di Monte. 
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"Io volefsi raccontar tutte le ragioni,che m'hanno indutto à dedicare à V.S.Illuftre quefto nuouo 
mio volume di Madrigali,farebbe troppo lunga diceria,& forfitale,che fe ben verifsima, non (a- 
rebbe per tale riceuuta: sia dunque fola quefta baftante,che hauendo dal primo giorno,ch'io la 
conobbi riceuuto da lei & per lei, molti & fegnalati fauori, non folo in perfona mia, ma dame, 
non folo in prefenza,ma in affenza;& per ciò fentendomi fatto adoffo vn cumulo d'obligo infini- 
to,non poteua, o potendo non doueua più differire à palefarlo con quefta mia, qualunque fi fia 4 

fignification d'amore, dico a palefarlo ,non fperando giamai di potermene fcaricare : Potrei con verità allegare 

la grande (uà iriclingtione verfo la Mufica,fegno euidente fecondo i Platonici d'aniffto nobile ¿8 ben ağmoniza- 
to: Potrei parimente addurre la gentilezza,la humanita,la gratia,& le altre amabilifsime qualità fue, per lequali 
non folo al S. Cardinale Orfino fuo & mio patrone è ftata meritamente fempre cara, ma da principali Signori, de 

Principi è ftata fempre amata,ftimata,& anchora,come vltimamente dal Re Chriftianifs.honorata:ma dubito di 

non incorrere nel commune biafmo di quefte dedicatorie littere. Nonle fia dunque graue ch'io m'habbia prefo 

ardire di mandar in luce quefti Madrigali fotto'I nome fuo , non tanto per folleuar , & appagarin parte l'animo 
mio,quanto per loro vtilità,accioche,fi come ella,douunque e conofciuta è amata & defiderata, cofi quefte ope- 
re mic vengano à préder qualità da lei,& à V.S.baciola mano pregádoli felicità. Da Vienna a di ro.Ottob.1574 


, Di V. S. Illuftre 
Affettionatifs.Seruitore 
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Principi è ftata fempre amata, ftimata,& anchora,come vltimamente dal Re Chriftianifs.honorata: ma dubito di 
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re mie vengano d préder qualità dalei,& à V.S.baciola mano pregádoli felicità. Da Vienna a di ro.Ottob.1 574» 
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